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	Abstract a cura dell’autore
I metalli sono stati utilizzati dall’uomo sin dalle antichità, la loro gamma di impiego è vastissima: dalla produzione industriale nei settori più disparati e con le tecnologie più diverse, alle lavorazioni artigianali per la realizzazione di utensili e oggettistica in genere, fino all’impiego in campo artistico. L’Acciaio è il materiale metallico di più vasto uso nel mondo per le sue notevoli caratteristiche fisico-meccaniche, di resistenza, di lavorabilità e di saldabilità. Nella tesi presentata viene descritta la situazione mondiale della produzione dell’acciaio con particolare attenzione alla situazione Italiana. È stato fatto poi un accenno alla storia della fabbricazione dell’acciaio in genere fino alle moderne produzioni. Attualmente la produzione di acciaio si ottiene fondamentalmente con due cicli di fabbricazione:

· Ciclo Integrale o da minerale;

· Ciclo Elettrico o da rottame.

La tesi si propone di fornire una panoramica del ciclo produttivo dell’acciaio sia a ciclo integrale sia attraverso l’uso dei forni elettrici, concentrando l’attenzione sulla parte del ciclo precedente alla colata, cioè fino a quando l’acciaio si trova ancora nello stato liquido.



